Il Capitolo dei Canonici della Basilica di Santa Maria ad Martyres al Pantheon, volendo adeguare, in occasione della chiusura del 1400° anniversario della dedicazione della Basilica, lo svolgimento della celebrazione eucaristica alle norme applicative del Concilio Vaticano II, ha incontrato la disponibilità  dello scultore Federico Severino a realizzare l’altare rivolto al popolo e l’ambone.

La collocazione all’interno della Basilica era prevista per il 25 ottobre 2009, ma il 15 ottobre 2009 il Capitolo ha ricevuto una lettera della Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per il Comune di Roma, in cui si ricorda che “l’esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali è subordinata all’autorizzazione della Soprintendenza”.

Il Capitolo ha preferito, pur non essendo previste opere e lavori di nessun genere, soprassedere, in attesa che fossero risolte tutte le questioni ancora in gioco per coniugare le esigenze legate al culto con quelle di tutela del monumento.

In tale ottica si è tenuto un primo incontro interlocutorio tra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Vicariato di Roma, cui ne seguirà un secondo nella prima decade di dicembre 2009.

L’altare e l’ambone sono stati realizzati secondo le indicazioni di semplicità e linearità richieste dalla Soprintendenza con lettera del 18 marzo 2009, per un inserimento il più rispettoso possibile all’interno del monumento.

Tali indicazioni sono state seguite nella realizzazione definitiva delle due opere, compatibilmente con la considerazione che l’altare, nell’assemblea liturgica, non è soltanto un oggetto-arredo utile alla celebrazione, ma è il segno della presenza di Cristo sacerdote e vittima, è la mensa del sacrificio e del convito pasquale.
Per questo occorre che altare e ambone, per poter essere il centro visibile al quale la comunità unita si rivolge, abbiano una loro certa visibilità.

Secondo il Capitolo dei Canonici, le due opere hanno queste caratteristiche e si inseriscono senza stravolgimenti, con rispetto e attenzione per scelta di materiale e stile, nell’attuale area celebrativa, voluta nei primi anni del Settecento da Clemente XI, che il Capitolo non ha inteso e non intende modificare.
Il Capitolo, una volta definite le questioni sul tappeto, rinnoverà la richiesta di collocazione nella Basilica dell’altare e dell’ambone. 
Tale collocazione, che non ha bisogno di alcuna posa in opera ed è perciò del tutto reversibile, favorirà senza dubbio la soluzione di tutti i problemi di valutazione in merito all’inserimento nella realtà monumentale del Pantheon delle opere di Severino. 

Il Capitolo auspica che tutto ciò possa avvenire già a partire dalle prossime festività di Natale. 
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